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per griglia di valutazione si 
intende 
un insieme di informazioni 
codificate 
che descrivono le prestazioni di 
un candidato 
in relazione a degli obiettivi



INFORMAZIONI CODIFICATE = insieme di parole e 
frasi che rimandano in maniera univoca a delle 
situazioni standard

DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI = si riferiscono a 
vari livelli di prestazione ovvero a livelli di 
raggiungimento di un obiettivo

OBIETTIVO = è la definizione precisa e dettagliata di 
quanto ci si aspetta dal candidato



le GRIGLIE sono composte da:

INDICATORI ovvero parametri, elementi di 
valutazione,
che a loro volta vengono suddivisi in 
DESCRITTORI delle prestazioni 

che identificano i LIVELLI DI PRESTAZIONE ai 
quali si assegna un PUNTEGGIO



DESCRITTORE
PUNTEGGI

INDICATORI

LIVELLI DI 
PRESTAZIONE

a Ancoraggi b Tecnica di posa c Risultato finale

2 ci prova ma fatica nel 
trovare soluzioni 2 errori di base (1) 2

non termina la posa nel tempo 
assegnato. Errori evidenti che la 
rendono pericolosa (1)

6 sfruttati solo se molto 
evidenti 6 incertezze e piccoli errori 6 la corda è posata ma con riserve 

sull’utilizzo

9 soluzioni semplici e 
scolastiche 9 tecnica scolastica ma 

sufficiente 9

sufficiente allo scopo ma da 
utilizzare con precauzione. Adatta 
al passaggio di poche persone 
esperte

12
ricerca di soluzioni anche 
complesse per ottimizzare 
la posa

12 buona tecnica ma senza 
naturalezza 12 posata con cura e adatta al 

passaggio di un gruppo

15 colpo d’occhio e capacità di 
sfruttamento ottimale 15 ottima tecnica con 

naturalezza ed efficacia 15 ben posata, facilita il passaggio di 
un gruppo con soluzioni brillanti



b Tecnica di posa

2 errori di base (1)

6 Incertezze e piccoli errori

9 Tecnica scolastica ma sufficiente

12 Buona tecnica ma senza naturalezza

15 Ottima tecnica con naturalezza ed efficacia

DESCRIVONO 
I VARI LIVELLI 
DI RISULTATO

I PUNTEGGI 
SU SCALA 1-
10 POSSONO 

ESSERE 
FUORVIANTICI DEVE ESSERE 

UNA CHIARA 
PROGRESSIVITA’

I PUNTEGGI 
POSSONO NON 

ESSERE 
CORRELATI 

DIRETTAMETNE 
AL VALORE 

DELLA PROVA



esistono molti tipi di griglie di 
valutazione
Questo a matrice è tra i più

SEMPLICI
(non tra i più complessi come 
molti ritengono)



un conto è
COSTRUIRE UNA GRIGLIA
(cce/sce)

un altro è 
UTILIZZARE UNA GRIGLIA
(direttori SRE, docenti sce/sre/sse)



COSTRUZIONE
è basilare prima definire l’OBIETTIVO della prova 

segmentare la prova in elementi da osservare 
importanti per la valutazione (INDICATORI)

per ogni indicatore definire dei LIVELLI DI 
PRESTAZIONE progressivi e descriverli 
sinteticamente creando dei DESCRITTORI

correlare a ogni descrittore un PUNTEGGIO a 
seconda del tipo di valutazione definito per la 
prova



CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE

• L’OBIETTIVO DEVE ESSERE CHIARAMENTE DEFINITO PER ESSERE 
TRASMESSO CON EFFICACIA AL CANDIDATO

• SI DEVE CONOSCERE MOLTO BENE LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA PER 
DEFINIRE CON CURA GLI ELEMENTI DELLA GRIGLIA

• GLI INDICATORI NON POSSONO SUPERARE I TRE PER AVERE DELLE 
GRIGLIE GESTIBILI DA VOLONTARI

• LA DEFINIZIONE DEI DESCRITTORI DEVE ESSERE CHIARA, SINTETICA, 
UNIVOCA, PROGRESSIVA

• LA SCALA DEI PUNTEGGI DEVE ESSERE BEN STRUTTURATA COME 
INTERVALLO (CORRELAZIONE AL DESCRITTORE) E CONTENERE UN 
LIVELLO DI PUNTEGGIO CHE DEFINISCE LA SUFFICIENZA OVVERO LA 
CAPACITA’ MINIMA NECESSARIA PER SUPERARE LA PROVA IN RELAZIONE 
ALL’INDICATORE



UTILIZZO

• ESPLICITARE CON CHIAREZZA E IN MANIERA UNIVOCA AL CANDIDATO 
L’OBIETTIVO DELLA PROVA (o si ripete sempre la stessa presentazione oppure la si 
scrive per tutti

• DEFINIRE UN TEMPO LIMITE TASSATIVO (anche se sono prove che comprendono 
«la giornata» bisogna definire un orario/percorso nel quale viene effettuata la 
parte valutativa. Inizio e fine vanno comunicati al candidato)

• L’UTILIZZO PARTE DAL DESCRITTORE E NON DAL PUNTEGGIO (se si hanno 
difficoltà si possono NON indicare i punteggi che verranno inseriti in sede di 
valutazione delle schede)

SE UNA GRIGLIA E’ BEN COSTRUITA E’ FACILE DA 
UTILIZZARE E DA BUONI RISULTATI NELLA 

VALUTAZIONE
SE NO E’ UN PASTICCIO MA CI SI ACCORGE DOPO 

AVER SVOLTE LE PROVE….



le GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
sono una forma di 

GARANZIA
per il candidato e creano i 

presupposti per una 

VALUTAZIONE UNIVOCA A
LIVELLO NAZIONALE


